
COMITATO SVIZZERO D ’AZIGNE 

PER LE MISURE DI RISPARMIO 80

RISPARMI NECESSARI

Presentando al Parlamento 1b linee direttrici b il piano 
finenziario délia CenfBdereziene par le législature 1980- 
1983, il Cor.siglio federale si e fissetc corne primo cbiet- 
tivo quelle di equilibrere le finenze federali nel 1983.
Lo ha fetto dopo aver considerato ehe i déficit provocanc 
ogni anno un débite sempre crescante. Ricordiamo in mérité 
ehe il disavenzo previsto per il 1981 ê di 1 miliardo e 
177 milioni di franchi e ehe il débité federale è passetc 
de 6,9 miliardi e 17,3 miliardi di franchi tre il 1970 e 
il 1979, dunque in meno di diBci anni.

Il pepelo ha rifiuteto due volte la tassa sul valore eggiun- 
te, ehe evrebbe rese alla Confedereziene circa 2 miliardi 
di franchi, nel primo caso, e 1,3 miliardi, nel seconde. La 
CenfederazionB è dunque ccndanneta e procedere e risparmi 
se intende raggiungere l’obiettivo prefissato.

Sicceme le meggior perte delle entrate federali e ridistri- 
buita sotto forma di sussidi diversi ai cittadini, e gruppi 
di cittadini e ai centoni, risulta logico e normale ehe une 
perte di questi risparmi consista in une riduziene di tali 
spese di tresferimento. Cosi, la prima misura di rispermio 
tende a ridurre linearmente del 10% tutti i sussidi, tranne 
quelli destineti a i l 'assicurazionB malattia (5%), ai conta- 
dini di montagne b ai cantoni finenziariamentB deboli (5%). 
Le relative disposizieni entreranno in vigore il primo gen- 
neio prossimo e lo rimarranno fine al 1983. Trattandosi di 
modifiche di legge, il popolo e i cantoni non sono consul- 
teti.

Un seconde pacchetto di misure riguarde le soppressione del
le parti cantonali ell'utile délia Regia federale degli 
alcool e el prodotte dBi diritti di bollo. Cio dovrebbe ren- 
dere 265 milioni di franchi alla Confedereziene ai quali oc- 
cerre aggiungBre i 100 milioni ehe si risparmierenne con la 
soppressione del sussidio destineto e diminuire il prezzo 
del pane.

Questi risparmi sono perfettemente sopportabili sia per i



cantoni sic) per i cittadini. I primi presentano finanze ben 
più sane di quelle délia Confederazione e molti di essi han- 
nc allentato negli ultimi tempi le lorc pressions fiscale. 
Quanto ai cittadini, essi dovrenno pagare 22 centesimi in 
più per un chilogramme di pant, il ehe non gravera di certo 
sul loro bilancio.

Occorre sottclineare il fatto ehe, se popolo e cantoni ri- 
fiuteranno contro ogni aspettativa questo pacchetto di 
risparmi, la Confederazione si troverâ costretta a prave- 
dere seri eumenti di imposte, poichè 1'yquilibrio dtl bi
lancio deve assolutamente essere raggiunte.
Per il momente, a parte un prcbabile leggero aumente del- 
l ’ICA per compensare la progressione a freddo nell’imposta 
sulla difesa nazionale, non è previsto di rivedere il si- 
stema fiscale sul piano federale: la discussione sulle 
imposte speciali è stata infatti fortunatamenty rinvieta.

Già due volte dal 1977, il popolo ha detto SI e programmi 
di risparmio. Non v'è dunque alcuna ragione perche succéda 
altrimenti il 30 novembre prossimo.

24.11.1900 /mg


